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RASSEGNA POLITICA 


La cronaca politica. offre mediocre 
interesse in un momento come l' at- 
tuale, nel quale i fatti scarseggiano e 
i parlamenti tacciono per le farie pa- 
squali. 

In Germania, dopo il voto della Ca- 
mera sui poteri discrezionali, l’opi- 
nione pubblica si mostra ansiosa di 
vedere quale attitudine sarà per pren- 
dere il parlamento di fronte ai pro- 
getti del gran cancelliere. Questi, del 
quale si dice che nel soggiorno di 

riedrichsruhe ha di molto rinfran- 
cata la propria salute, pare non ab- 
bia, malgrado le contrarie manifasta- 
zioni, dismessa punto l’idea di fare 
del monopolio del tabacco il fonda- 
mento delle sue riforme tributarie. 
Infatti ad un piantatore di. tabacco 
nella Baviera renana, che. gli aveva 
rimesso un indirizzo, egli scriveva in 
risposta: « lo ringrazio voi..e tutti 
quelli che hanno, firmato l'indirizzo 
inviatomi, Più di tutte le altre, la po- 
polazione del Palatinato è competente 
per portare un giudizio sopra il mo- 
nopolio del tabacco ; è quindi un gran- 
de incoraggiamento. per me l'aver 
ricevuta la vostra approvazione ap- 
punto nell'epoca in cui la questione 
del monopolio dovrà essere sottoposta 
all'assemblea legisletiva. » 

Tuttavia, se è vero che il cancel- 
liere germanico abbia prestate le mani, 
come è stato detto, al compromesso 
politico-ecclesiastico della coalizione 
conservatrice clericale, egli rischia di 
aver fabbricato sull'arena, poichè la 
Germania, organo dei clericali, di- 
chiara che il centro cattolico non si 
lascerà guadagnare al monopolio dei 
tabacchi, neanche a prezzo del com- 
promesso in questione, Il che proverà 
una volta di più al cancelliere ger- 
manico che con certi partiti non c' è 
transazione od accordo che tenga. 

La questione della immigrazione ci- 
nese in America venne portata di- 
nanzi alla rappresentanza federale. 

I Cinesi, sobri, quieti, laboriosi, fan- 
no una concorrenza disastrosa agli 
operai americani; inde irae: sì vuole 
mentemeno che impedire l'immigra- 
zione dell’ uomo giallo. La demoera- 
zia comprenderà tutte le fraternità, 
tranne quella cogli operai delle altre 
nazioni, che fanno calare il prezzo 
della mano d'opera. È una fratellanza 
che costa cara. Gli avvenimenti di 
Marsiglia e di altre città della Francia, 
provano che nella Repubblica francese 
ci sarebbero coloro che cercherebbero 
di imitare i repubblicani degli Stati 


un decennio soltanto. Questa proposta 
non attacchi, poichè un telegramma 
dalla capitale degli Staii Uniti ci an- 
nunzia che il divieto d'immigrazione 
ai cinesi uon ottenne, in Senato, la 
maggioranza di due terzi, necessaria 
ad annullare il velo, opposto dal Capo 
dell'Unione Americana. 

Un dispaccio da Praga, in data di 
ierlaltro, conferma la notizia che il 
Ministero «delia Guerra è deciso a so- 
stenere energicamente il piano di una 
linea ferroviaria dall’ Adriatico a Se- 
rajevo. Il dipartimento ferrovie del 
Ministero della guerra è incaricato 
dello studio del progetto. Il tracciato 
di questa linea partirebbe dal bacino 
di Calamotta,. presso Gravosa, e sa- 
lendo 11 monte sopra Ragusa, pene- 
trerebbe nella. Erzegovina, passando 
per Stolac, Mostar, fino a Serajevo. 
La percorrenza sarebbe di circa 80 
chilometri, e il costo preventivo di 23 
milioni e mezzo di fiorini. La nuova 
ferrovia verrebbe altresì posta in co- 
municazione col tronco Serajevo- 
Brood. Notisi poi che questo progetto 
militare è calorosamente appoggiato 
dal Municipio ‘di Ragusa e da altri 
della Dalmazia meridionale. 


CONFRONTI UTILI 


Tutti conoscono la pretesa tenerezza 
di molti avversari nostri per la h- 
bertà individuale; tutti sanno i ful- 
mini di rettorica lanciati contro ar- 
resti arbitrarî e disposizioni preven- 
tive di pubblica sicurezza. E tutti sanno 
come i Ministeri succedattisi dal 18 
marzo 1876 sin'oggi, tranne quello 
Cairoli-Zanardelli caduto appunto per- 
ciò nel dicembre 1879, abbiano fatto 
largo uso, sotto la loro responsabilità, 
di misure assicuratrici dell'ordine pub- 
blico. 

E nella recente occasione delle feste 
per la commemorazione del Vespro, il 
Ministero Depretis e l' Aatorità poli- 
tica locale in Palermo non sono stati 
colle mani in mano. Da cinque a sei- 
cento ammoniti o ritornati dal domi- 
cilio coatto sono stati tratti in arresto 
e tenuti in prigione a meditare si- 
lenziosamente sulle difficoltà che la 
società umana oppone agli istinti del 
malfare. : 

Di questo fatto niuno dei. cosidetti 
organi della stampa democraticu (de- 
mocrazia di parole) ha tenuto conto 
od ha mosso lagnanza; niuno dei noti 
campioni della libertà personale di 
delinquere a man salva ha preso la 


| parola, ed il Governo è stato lasciato 


Uniti, per cacciare dalla Francia gli | 


operai italiani. 

La legge intenta a impedire il la- 
voro cinese fu approvata dal senato 
americano: ma il presidente Arthur 
oppose il suo veto. Quest’ atto provocò, 
negli Stati Uniti, lodi e biasimi al- 


l'indirizzo del successore di Garfield. | 


- « La emigrazione cinese, - ebbe a 
dire il Joanes, senatore del Nevada - 
giova agli industriali capitalisti ì quali 
ottengono la mano d'opera a basso 
prezzo, ma è la rovina degli operai 
europeo-americani, i quali non pos- 
sono sostenere la concorrenza dei c00- 
liers. Il veto del presidente non tron- 
cherà probabilmente le questione. Del 
resto, discutendosi intorno a questo 
argomento nel Senato di Washington, 
1i senatore Miller propose venisse im- 
pedita la immigrazione dei cinesi per 


tranquillo. ; 

Rileviamo ciò non per criticare l’o- 
perato del potere esecutivo, nè per 
lodarlo: ma perchè sia reso evidente 
come certe pretese tenerezze liberali, 
non siano altro che fatui eatusiasmi 
di gente isterica, che fa divenire arma 
di partito anche la protezione ai mal- 
fattori. i 

Per noi è sacro il principio del ri- 
spetto assoluto della legge, ma è al- 
tresì concetto inseparabile dalle idee 
di buon governo quello che attribuisce 
ai publicì funzionarî, sotto la loro re- 
sponsabilità, la. facoltà di prendere 
misure di precauzione, che tutelino 
in dati momenti la proprietà e la vita, 
dei cittadini. 

E ci è lecito sperare che, dopo quan- 
to dal marzo 1876 è avvenuto, non si 
faccia più rettorica sulla necessità di 
minorare nelle grandi occasioni, colla 


applicazione di misure di polizia, le 
Pri ada applicazioni delle sanzioni pe- 
nali. 


L’ elogio delle Marionette 


CONFERENZA DI GIUSEPPE GIACOSA 


Domenica passata il teatro Posi Bor- 
ghi, che oramai potrebbe dirsi 1" asilo 
del Trovatore, non rimbombava del 
sempre acclamato fracasso Verdiano: 

Più l'ami, e più terribile P 
ma era blandamente occupato dalla 
parola arguta ed elegantissima di Giu- 
seppe Giacosa. 

Alcune delle più. cospicue città ita- 
liane, Ferrara e. perfino questa. Gaz- 
zetta mi banno già preceduto nell’ e- 
sprimere un giudizio intorno al va- 
lore di tali conferenze: nè basta; il 
Fanfulla della Domenica portava in- 
tegraimente proprio nel suo ultimo 
numero / Castelli della Valle d' Aosta, 
quel tema che il simpatico letterato 
aveva svolto agche a Napoli e.a Roma 
e che doveva ripetere fra noi, e che 
invece opportunamente cambiò perchè 
il pubblico non diventasse il suo sug- 
geritore tenendo nelle mani il giornale. 

Dopo sì vasto e fortunato esperimen- 
to fatto dal Giacosa, direi quasi, in 
mezzo alla notorietà nazionale delle 
sue conferenze, sarebbe pressochè su- 
perfluo e certamente di nessun peso 
il fare qui una rassegna critica. Molto 
meno poi crederei conveniente di sciu- 
pare in un sunto pallido e monco una 
ampia tela ed un finissimo ricamo, 

Dirò quindi solo due parole alla buo- 
na e sincere. 

Dato quel soggetto, cioè l'Elogio delle 
Marionette — di quei personaggi che 
son delizia dei bambini e bersaglio 
degli aranci e delle noci, — non pare 
possibile superare il Giacosa nella di- 
ligenza delle ricerche, nella copia del- 
la erudizione, nella grazia degli a- 
neddoti, nella coscienza amorosa dello 
svolgimento, e in una certa urbanità 
di riso che mi sembrò contemperare 
la letizia greca e l’argutezza francese. 

E la forma! Giacosa legge molto, 
o almeno guarda molto nelle carte che 
contengono i suoi appuuti. Non ha 
quindi una forte memoria, quella te- 
nacità e chiarezza di disposizione delle 
idee tutto interna che caratterizza i 
grandì oratori; oppure teme fino allo 
scrupolo di non essere esattissimo. 

Checchè sia, la esposizione del Gia- 
cosa ha pregi veramente rari. V'è.il 
lucido ordine che voleva Orazio; la 
purezza della frase, senza cascar nel 
lezioso e nel dolciume; il colorito 
sempre fresco e vivo; qualche movi- 
mento. poetico ; e poi una naturalezza 
d' espressione, un porgere franco e 
parimenti sobrio e correttissimo, una 
voce limpida e sonora ma lontana da 
qualunque tòno declamatorio, una di 
gnitosa libertà di gesto, di atteggia- 
mento, di guardo, una misurata gio- 
eondità su quella faccia virile; insom- 
ma bisogna rammentarsi del verso: 


L' arte che tutto fa, nulla si scopre. 


Giacosa ha trattato il suo tema da 
artista invaghito d' una fantasia, cioè 
con quella serietà e quella sollecita- 
dine che vengono dall’ amore, 

Leggende, religione, storia, teatro, 
novelle popolari, Grecia e Roma, Ari- 
stotele, Platone, l'illustre conferen- 
ziere ci ha fatto passare dinanzi tutto 
ciò, per dirci: i burattini sono tanto 


antichi che la loro origine si smar- 
risce nelle nebbie delle favole e dei 
miti, per dirci.... ma, se io seguitassi 
così, non finirei più; e poi, io spero 


conferenza; sarà meglio adunque che 
mi restringa ad accennare che il Gia- 
cosa ha mostrato il posto che tiene la 
Marionetta nella storia dell'uwani- 
tà, ela morale ch' essa ‘predica. |. 

Comprenderanno i lettori che, per 
quanto la materia fosse estremamente 
ed umilmente comica, non offriva per-. 
ciò minor campo allò spirito d' osser=- 
vazione. E non poche furono infatti 
le considerazioni che il Giacosa venne. 
facendo su le origini, le vicende, la 
filosofia, l'ufficio, il linguaggio dei 
burattini. Mi permetterò di notare sul 
proposito che mi: sembra * arrischiata. 
assai la divisione di’ due rami delle 
marionette, ramo primogenito e ramo. 
cadetto; il primo dei quali compreà- 
derebbe le figure degli Dei d'oriente, 
dei Re Magi, di Cristo e della Ma- 
donna; l’altro i véri ‘burattini, e le 
vere maschere. È una: classificazione, 
a mio avviso, troppo audace; perchè. 
se non m'inganno, le imagini degli 
Dei, siano veri, siano bugiardi, s1 pre- 
sentano o come ritratti della divinità, 
o come enti per sè stessi misteriosi e 
miracolosi; i fantocci i ‘burattini, in- 
vece, sono finzioni, rappresentazioni, 
effigie di uomini e di sentimenti u-' 
mani che non ingannano alcuno: lo 
non.so proprio vedere ‘la ragione di. 
analogia che ha ispirato al Giacosa 
tale concetto, a meno che non sia un 
un intento di satira retrospettiva. 

Così, calde e splendide le descri-- 
zioni delle figure che misurano il 
tempo, .che battono le ore; affasci- 
nante la pittura dell'orologio di Stra- 
sburgo; ma le cose ingegnosamente 
descritte hanno relazione con lo spi- 
rito che fece nascere i 
con ìl loro compito sostanziale ? 

Stupenda al contrario e profonda è. 
la riflessione dell’insigne conferea- 
ziere che le maschere son tutti ma- 
schi, perchè non si vuole assistere 
allo spettacolo della doana ridicola o 
beffata : essa o ama, 0 si fa amare; 
è tragica come Lady Machbeth, o com- 
passionevole come Desdemona; ma 
non sarà mai nè un Arlecchino, nè 
un Pulcinella. 

Lo stesso Giacosa, non ostante l'af- 
fezione evidente che porta al suo te- 
ma, deve capire che il pubblico, dopo 
averlo inteso ed applaudito , desidera 
un argomento più nobile e più inte- 
ressante. Lo stile politissimo, la locu- 
zione copiosa, la fluidità del discorso, 
la dottrina, l'acume, le tinte ridenti, 
non nascondono i difetti del tema, che 
sì possono compendiare, non tanto, in 
quello che direbbesi poca gravità o se- 
rietà, ma nella mancanza del sublime, 
deli’ immortale elemento: il cuore! 

Una delle due: un lavoro è impor- 
tante 0. per le verità che insegna, 0 
per i sentimenti che desta; oppure, e 
questo è il privilegio dei ig sen — 
per l'uno e l'altro motivo. È chiaro 
che la conferenza del Giacosa, si badi 
bene, solo per la scelta del tema, per 
la qualità del contenuto, non può ap- 
pagare interamente l'uditore e strap- 
parne l’ ammirazione. L' illastre ora- 
tore accarezzava dolcemente |' animo 
e l'orecchio degli ascoltatori colla ve- 
nastà dell'eloquio e colla pittrice. me- 
lodia; ma colpa della materia ribelle, 
che non s’accordava efficacemente al= 
l intenzion dell’ arte, egli così gentile 
e colto, non potè mai penetrare nel 


Ca 


che leggeremo presto anche questa: È: SA 


burattini, e» 


) 


Va 


è 


È 
su 


‘della vera elo 


. che mi. 


con. 1’ ond 
enza e tia 
traccia indelebile della vera commo- 
zione. Perchè ? non è necessario spie- 
garlo: perchè le marionette, quantun- 
que illustrate dalla leggiadria di un 
ingegno egregio. e dall’ atticismo di 
Una parola degna di La Martine, non 
somministrarono alla mente dell’ a- 
scoltatore notizie interessanti, nè su- 
scitarono nel suo animo novità o ca- 


cuore del pub! 


lore di sentimenti. Quando fu che il 


Giacosa ricevette i più convinti e spon- 
tanei applausi? Nella descrizione am- 
mirabile dell'orologio di Strasburgo, 
pare ,. ripeto, non abbia reale 
attinenza col soggetto, e nella fine, 
allora chè fece. l’ evidente e. pietoso 
quadro di quel misero burattinaio. che 
aveva eretto il suo teatro sotto un fa- 
nale, e pregò gli ascoltatori di. non 
negare il doppio soldo nel caso che.si 
abbattesseroinun consimile disgraziato. 

Spero che Je mie parole. si prende- 
ranno per quel che sono, cioè un re- 
verente omaggio, al Giacosa, dal quale 
l'Italia .ha il diritto di pretendere la- 
vori più sostanziosi e voli più alti. del- 
lr elogio delle marionette. Egli pure 
ha veduto la necessità di rimuovere 
dal suo assunto la taccia di frivolezza 
con un bene studiato esordio, e ba 
terminato col: confatare persino Ja op- 
portunità della sua scelta confessando 
in accenti di malinconia che le ma- 
rionette sono invecchiate, e giacciono 
sonnolente e sdruscite nelle casse dei 
magazzini, Marionette, e decrepitezza! 
Dunque? i 
-Il Giacosa ascolti non un consiglio, 
ma.un voto, $1 elevi dal palco di Zan- 
mi ed anco dalle torri dei castelli Va]- 
dostani. La solida, la duratuta :gran- 
dezza è più in alto. A lui.non man- 
cano i poderosi vanni per raggiun- 
gerla. Egli che è artista, dotto; ima- 
ginoso, florido di giovinezza, schietto, 
onesto, ricordi i tempi gloriosi. ‘della 
civiltà Ellenica, quando Pindaro in 
Olimpia seguiva i vincitori;cogli inni 
alati, quando Erodoto, al cospetto della 
Grecia festante, faceva la sua confe- 
renza leggendo. le ‘storie palpitanti 
delle lotte di Salamina e Maratona; E 
ricordi le lacrime versate da Tucidide 
a quella lettura, iacrime che devono 
essere. stimolo ed ammaestramento 
agli spiriti generosi. 


Notizie Italiane 

ROMA 10 — Il letterone indirizzato 
ai Romani dal sindaco Pianciani per 
esporre le sue opinioni sull'ammini- 
strazione municipale ha fatto |’ effatto 
di un pallone pieno di vento. 

— Il primo, aiutante .di campo del 
Re, generale .Pasi, assume oggi il suo 
nuovo ufficio. 

Finora sono giunti a Roma pochis- 
sìimi deputati. Depretis e Farini so- 
nosi accordati per fare vivissime pre- 
mure agli assenti di occorrere tosto. 
_ Corre voce .che gli artisti che con- 
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POVERI EMIGRATI 


Conelusione 


‘Islay si ‘precipitò nella stanza ; ap- 
pena scorse quel lugubre quadro , ‘si 
fermò come se '‘un'ostacolo gli avesse 
impedito andare ‘oltre; inarcò le so- 
pracciglia, abbassò gravemente il capo 
incrociando le ‘braccia sul petto. Il 800 
viso a poco .a poco si affilò, divenne 
pallido come !la' morte, le labbra vio- 
lacee gli tremarono e grosse goccie di 
sudore gli stillarono dalla fronte. Pa- 
reva fulminato. 

Il dottore era seduto accanto al letto 
ove giaceva la morta. Rita vestiva l'a- 
bito di sposa sul quale mal veniva 
celata da una coltre bianca una larga 
macchia di sangue, La ‘ghirlanda di 
fiori d'arancio si confondeva col pal- 
lore giallastro ‘della carne; le mani 
religiosamente riunite sul petto chiu- 
devano i fiori di colui che ‘aveva tanto 


contro il noto verdetto della 
sione, dirigendo una petizione al Par- 
; Da onde non sanzioni quel ver- 


NAPOLI — Il Tribunale militare 
di Napoli sulle uniformi conclusioni 
dell’ avvocato fiscale militare cav. Mel 
ha ier l’altro condannato alla morte 
mediante fucilazione nel petto 11 re- 
cluso mililare Giuseppe Albanese col- 
pevole d' insubordinazione con vie di 
fatto verso il suo capitano per causa 
di servizio. — 

LIVORNO 10. — Il negoziante Ko- 
tzian. nel. salire ieri in via Vittorio 
Emanuele; sulla carrozza del tram, ri- 
mase sfracellato fra le ruote. 

Il popolo. irritato inceadiò due car- 
rozzoni.. trovi dimostranti :corsero 
cole BAL CAR i militari, i cara- 
binieri, le guardie; farono sparati pa- 
recchi colpi di rivoltella, fatti molti 


arresti, regna la più viva agitazione. 


la questura ieri sera era occupata mi- 
litarmente. . 

L'opinione pubblica attribuisce la 
disgrazia del Kotzian a un proposito 
di suicidio. 

Sono tornati iéri ‘in città, scortati 
dalla. truppa, i carrozzoni ch' erano 
rimasti. all’ Ardenza, Proseguono gli 
arresti. 


TORINO 10. — L'ultimo trend’ N. 
18, della’ ferrovia ridotta che partì 
da Rivoli per Torino, sofferse ieri sera 
sviamento. Vi furono morti e feriti. 


Notizie Estere 


GRECIA — Telegrafano da Atene 
che l' altra sera nella chiesa di Zoo- 
doco-Pighi, mentre aveva luogo una 
funzione pel collocamento di un epi- 
tafflo, corse per la folla un falso al- 
larme d'incendio. 

Il panico manifestatos i in quella 
accolta di tante persone cagiono gra- 
vissime disgrazie. 

Finora fra le vittime si contano 
sette morti. 


RUSSIA — Scrivono da Pietroburgo 
che è tuttora indecisa l' epoca della 
incoronazione dello ezar; temesi che 
ì nihilisti preparioo un gran colpo a 
Mosca. 

Le feste della incoronazione saran- 
no forse soppresse. La polizia raddop- 
pia i rigori. 


FRANCIA — Scrivono da Marsiglia 
che il. vice console italiano a Tolone 
informò. il console a Marsiglia che 
mentre pa parenepiarasi colà la trage- 
dia di V. Ugo, Maria Tudor alle pa- 
role insaltanti contro gl' italiani che 
questa pronunzia, scoppiarono applau- 
sì in tutta la sala. Siccome l’ attrice 
Agar che rappresentava quella trage- 
dia dovrà recarsi a darla a Marsiglia, 
temesi che quivi abbiano a succedere 
peggiori dimostrazioni, 


—_e_ae@ar«r—r—rrrr——_ nana one 
amato; sì dolce ‘espressione’, sì casto 
sorriso gli aleggiava ancora sulle lab- 
bra smorte che pareva dormisse. Quat- 
tro grandi: cerì ardevano' della loro 
fiamma rossastra da cui traevano fili 
di famo bigiognolo che si perdevano 
serpeggiando nell'aria; 

Il-dottore sirlevò, si avvicinò ad 
lslay.in punta di piedi e èingendogli 
amorevolmente le reni lo trasse al di 
fuòri. 

Islay lasciò fare.... 

— Dio ha voluto finalmente dargli 
quella pace negatagli quaggiù. 

islay non rispose, pareva che la sua 
anima si fosse seco l'altra congiunta 
e che solo di ui fosse rimasto il mec- 
canismo del corpo. 

ll dottore tacque per istudiare la'di 
lui espressione. 

Risuonarono incerti passi nella stan- 
za vicina ed'apparve Maso. Islay levò 
il capo e fissò l’altro con tenacità; Maso 
gli ‘posò dolcemente ambo le mani 
sulle spalle, ed i loro sguardi s’in- 
contrarono, si compresero. Ambedue 


Commis- 


.tare per motivi.di salute; un mese di 


| za di lei, ed afferrata ‘la pallida testa 


Da informazioni mie personali mi | 
risulta che le dimostrazioni di Tolone 
sono molto esagerate. 


2 pisa ci il cone di i due | desimo. 
pagnolini, ha informato caso il Delibera: i cancel ruoli 
prefetto della provincia il quale assi- | delle rei fr Dare dr Po- 
curò che piglierà i provvedimenti per- | letti Giuseppina per avere trasferita 
chè non si rinnovi il disordine. in altra cITÀ la sua residenza. ta 
Autorizzava il R. Si a conclu- 


IN MUNICIPIO 


Deliberazioni della Giinta  Comudale 
Seduta 22 Marzo 
Autorizzava la ore spesa 0c- 
corrente per alcuni lavori di ristauro 
del primo cortile. della caserma di 
Mortara. 


Emètteva parére favorevole în ordi- 
ne a varie domande relative a pubbli- 


ci esèrcizii. 
Respingeva unà domanda per attiva: 


zione (i un deposito di penne e cenci 
a ‘fugliata 


Cronaca e fatti diversi. 


Son passate £8 ore ? — Non 
Appena noi narrammo del grave ac- 
cidente di cui fa vittima il ‘potero 
Cavicchioli cadendo dal famigerato ci- 


in'Via Vign: .22, glio del marciapiedi di casa Pava- 
Seduta 28 Marzo Reni LE via e, il SAI ha) 
5 è à iunta, con lodevole premur, I 
lì Darenira de. ha e gr: MERDINGLIRE, proîosso opportuni diurredivza@ pria 
4 Da è 3018; Uonte Mosti; | cliù%sia rimdass quel permanente pe- 
in, punto all’ indennità -dovutagli. per ricolo per i ti hi 
occupazione di fondi. in causa di siste- La "argo 


Consultando gli atti municipali si 
trovò che sino da quando venne co- 
struito quel gioiello di trappola uma- 
na, fu intimata la contravvenzione 
al signor Carlo Pavanelli, ma, come 
sia avvenuto non sappiamo, la con- 
travvenzione fu messa a dormire, con 
tante altre cose, nel gran dimentica- 
toio comunale. Nessuna meraviglia, 
per questo; — come non è a meravi- 
gliarsi se un povero disgraziato qua. 
lunque, il quale, o per non avere il 
lanternino ‘all'ingresso ‘del suo eserti- 
zio 0 per ul per due minuti con 
tna carriuola il suolo ‘pubblico, paga 
la sua brava multa o viene inesora- 
bilmente tradotto davanti al Pretore! 

Fatto sta che ora, con un atto di 
doverosa enèrgia, venne di nuovo con- 
statata al sig. Pavanelli la contrav- 
venzione e ad esso fu intimato di to-' 
gliere il lamentato sconcio nello spa- 
zio di 48 ore, altrimenti il necessario 
lavoro verrebbe fatto d' ufficio. 

Si è per questo che noì, non sa- 
pendo da quando abbiano incominciato 
a decorrere queste benedetto 48 ‘ore, 
e vedendo che la trappola sta là in- 
tatta aspettando altre vittime, doman- 
diamo a cui spetta se queste 48 ore 
non sarebbero per avventura trascorse, 

una domanda lecita, ci pare. 


Suicidio, — Giovedì scorso in 
Argenta, poneva fine ai propri giorni 
certo Tito Giberti giovane di 22 anni. 
Messosi suli'argine di Reno e spo- 
gliatosi dei panni, esplodevasi al petto 
un colpo d'arma da fuoco, che però 
non lo finiva. Ia allora, egli precipi- 
tavasi dall' argine e andava a trovare 
la. morte nelle acque del fiume, 

Ignoriamo quali cause abbiano con- 
sigliato all’infelice giovane .il passo 
fatale e tanto disprezzo della. propria 
vita, 


Furto. — Il 7 corr. in’ Codigoro 
ladri ignoti, introdottisi con chiave 


mazione stradale, 

Deliberava. di. fare offici al Sig. Ing. 
Gaetano Forlani onde indurlo a ritira- 
re.la rinuncia da lui emessa ‘alla; ca- 
rica di Consigliere Gomunale. 

Concedeva una maestra elemen- 


congedo. 

Accordava l'appoggio morale di que- 
sto Municipio, al Comitato; costituitosi 
in'Venezia; per promuovere la naviga- 
000 fluvia È: PA re 

rovava le disposizioni date dalla 
Divigone di pulizia Municipale , ‘circa 
la supplenza di un.medico condotto; 
e.ciò per motivi di salute. 

Passava agli, atti una. domanda per 
provvista di oggetti di biancheria ad 
un sordo-muto , il quale deve venire 
accolto nell’ Isti uta i Bologna a ca- 
rico di questo Municipio. 

Autorizzava il rimborso dovuto al- 
l’ Esattore Comunale per quote inde- 
bite di tasse fabbricati , riferibili agli 
esercizi 1880-81. 

Accordava una gratificazione ad uno | 
dei componenti la Banda Municipale, 

Deliberava di proporre. al. Consiglio | 
la nomina del Capo. della. Banda. Go- 
munale. 

Incaricava il R. Sindaco degli incom- 
benti necessari per la-eostituzione, in 
questa Città, di una Giunta distrettua- 
le, allo ponga di favorire l'Esposizione 
Nazionale da aver luogo in Torino nel 
1884, giusta la. Circolare. trasmessa da 
quel.Comitato esecutivo. 

Nominaya  Bagolini :Eliseo ; alunno 
nella Banda,Comunale al posto di ban- 
dista elettivo. 

Deliberava di. cancellare | dai. ruoli 
della tassa di. famiglia, pel corrente 
anno 1882, il defunto Romagnoli Pie- 
tro, non potendo però accogliere la ri- 
chiesta per il. rimborso della tassa pa- 
gata nel 1881, perchè tardivamente 
presentata. 
_———TFP-— 
rimasero così qualche istante, poi lo 
sventurato giovane, proprio per se- 
guire 1" ultimo desiderio del cuore, si 
abbandonò fra le braccia di lui, lo cin- 
se a sua volta e pronuacid con voce 
spenta e straziante cento e cento volle 
ìl nome di Rita: Indi $ì svincolò da 
quell'am plesso a si slanciò nella stan- 


Il povero uomo chiamò. il dottore, 
lo trasse nel. bosco e quivi appoggiato 
il dorso.ad un albero, si serrò il capo 
fra le mani come per riunire il pen- 
siero sperso e vagante, poi cominciò: 

— Dottore, giacchè sin ora ci avete 
dato prova di un’ amicizia ed abne- 
gazione senza limiti, giacchè siete tan- 
to. e tanto buono, vorrete scusarmi..,. 
scusare un povero essere che, solo è 
più legato al mondo se non per il fra- 
gile vincolo della vita. 

— Don Maso! i ì 

— Oh! Don Juan è proprio così. Io 
parto in questo momento per Buenos 
Ayres e di là per l’Italia, quello che 
desidero ancora da voi, giacchè a me 
non basterebbe l'animo, si è di dare 
a quel corpicino amato umile sepol- 
tura. La seppellirete nel bosco e sul 
tumulo farete ergere una lapide in cui 
sì dica: quanto era buona, quanto era 
bella... 

Il povero vecchio non potè prose- 
guire che un gruppo di pianto fer- 
mandoglisi alla gola gl' impedì la pa- 


con le mani istecchite, la sollevò dal 
guanciale portandola ‘con impeto alle 
labbra, dalle quali sfaggì ua bacio 
lungo, di fuoco.... Quindi ritornò sui 
suo! passi sfuggendo come un bolide 
fra gli altri due sventurati. Saltato a 
cavallo inarcò il corpò per islanciarsi 
ad una corsa che agli occhi dì ‘tutti 
doveva per sempre farlo sparire. 

Quando ii sole si nascose ed i suoi 
ultimi raggi indorarono la cima del 
monte Sagro, quasi ad additare il sito | 
ove cominciarono quei tristi eventi, 
Maso era già pronto alla partenza. Nel 
viale del giardino lo aspettava un ca- 
vallo ed un arriero. 


Io 


lo, ed asportarono ti a 
| rità di vino per il valore di L. 100. 


eatro Tosi-Borghi. — Ieri 
Ì 


seconda festa di ‘Pasqua e 
col quale meritamente fu 
DI cacagizigiia città E compa- 
«gnia Monti — assisteva alla rappre- 
ie di « Altri usi » del Cimino. 


‘a tinte forti. L'azione ha luogo ‘nel 
“Regno Unito. Un italiano provocato 
uccide in rissa un irlandese; ed un al- 
tro italiano, cugino del primo, viene 
per errore creduto l'assassino, sotto- 
pero a processo, condannato a morte. 


due compatrioti hanno rapporti, uno 
“quale sposo, l’altro quale “antico a- 
mante con due sorelle. La moglie.del 
vero omicida vuol salvare il marito, 
l' altra non può lasciar salire ingiu- 
stamente sul palco l'uomo che ha, a- 
mato, 

Di qui l'interesse del dramma che 
si risolve quando chi ha avuto la.di- 
sgrazia di uccidere un suo simile, sa- 
puto che altri era stato incolpato e 
condannato in sua vece, si costituisce 
spontaneamente alla giustizia. giu- 
stizia inglese — cavalleresca quando 
mon; è ‘assassina —; come la definisce: 
un pol — tennto conto delle cir- 
costanze che stanno a favore del reo, lo 
condanna a soli 6 mesi di carcere. E 
— contenti tutti — cala la tela, |, 
Contenti tutti? ho detto male. Chi 
on sa darsi pace è la signora Gia- 

noni, la moglie dell' omicida: quan- 

avea tèma di più grave pena pel 
arito e seppe invece che non si po- 
trattare che di 5 anni di carcere 
i era rassegnata; ma quando quel- 
imprudente del Belli-Blanes, (il po- 
man) — anche i poliziotti alle volte 
no imprudenti! — le si è presen- 
to colla fisonomia raggiante ed ella 
ha potuto supporre una assoluzione 
completa, e poi che si è sentita dire che 
il suo Giovanni lo tenevano in gat- 
tabuia per a!tri 6 mesi, giù uno scop- 
pio di pianto che è stato. un piacere 
a sentirsi! 

E il pubblico ha avuto torto di non 
prorompere a questo punto in uno 
#copio di applausi : poichè, 0 chi scrive 

ueste righe prende una solenne can- 

nata, 0 in quella scena, in quel con- 
trasto, vi è tanta conoscenza dell'a- 
nimo umano da rilevare nell’ autore 
un potente ingegno drammatico, una 
profonda intuizione della verità. 

Quelle poche parole, quelle lagrime, 
valgono ‘da sole molto più di tutto il 
resto del dramma. Poichè il lavoro 
non è privò di efficacia e di molti 
pirogi ma diffetta di situazioni nuove, 
di scioltezza di dialogo, é di. verosi- 
miglianza în molti punti. dello svol- 
gimento dell' azione. 

Appartiene alla. categoria dei dram- 
mi adatti (al ‘pubblico. dei giorni di 
festa. i ” . P 

L' interpretazione , sti pepiicà gato 
resa dalla sîgnòra-Giagnoni, fa adceu- 

rata da parte di tutti gli altri attori, 


[— — rnniniim annienta 


rola; calde lagrime gli bagnarono le 
goti già scarne. 

— Povera, Rital... Cara biriochina 
del tuo babbo, dimmi, chi è che t' ba 
uccisa sì barbaramente, perchè ? Oh! 
| sventurato che sono, Oh maledetto. 

— Don ‘Maso, ‘mofmotò il dottore 
con voce carezzevole, calmatevi.... 

k) E Maso sfogato quel dolore’ riprese 
; con voce più calma. 

— Nel mio scrittoio vi ho lasciate 
diecimila lire; ess@ ‘serviranno per le 
spese; Tutti; quegli oggetti che sono 
nostti dateli ‘agli operai del Saladero, 
dateli a chi volete purchè preghino 
per Loi... 

— Voi dunque siete deciso a par- 
tire sul momevto ? 

Il dottore non potè pronunziare al- 
tro, era tanto commosso quel. buon 
UGO! rosi: e iiliciininia A niere 


Maso partì. Il di lui ultimo sguardo 
fu per quella cara finestra, fu ‘per 
quella pianta di margherita schian- 
tata anch'essa la notte del temporale. 


i cantina del possidente Gan- 3 Î 


to | berto 
sera paolo numerosissimo — de- | 


Si tratta di un dramma giudiziario | 


È _ Questa sera .si ra presenta Al- 
Pregalli del Perrarli nuovissima 
per la nostra città. iti 


rimandiam a do n licazione 
di una lettera "del e ario sig. 


dott. Giorgio Cinî. 

“% ina” Visa bi 
OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
"10 Aprile — ) 

Bar.® ridòito d00° | (Temp.®* min® 593 C 
Alt. med. mm. 755,12 »  mass.* 109,6» 
AI liv. del mare 757,21| .» media 79,8» 


Umidità media: 69°, 7|Venti do. NE sentito 
Stato prevalente dell'atmosfera: © 


quasi navolo: pi uti 
Altezza dell'acqua caduta = 1, 81. 

{i Aprile. — minima 3°? C. 
‘Tempo medio È oma u mézzodì vero 


'orrara ven 
11 Aprile ore. 12 min: 4 sec. 12. 


ESTRAZIONI DEL LOTTO, 
dell' 8 Aprile 


FirEnzE. . . 37 86 56 75 40 
AR ituulare "#0 A pi Tolto 
«MILANO; .. . . 

MIRANO) = noi ide ‘60 da A 
PALERMO. .‘. (69/49 8310 40 
Roma a000016:1145. 271.88 (5936 
ToRrINO . CIO. 7 1 760. dI 
VENEZIA . | 34' 43 (67° 6877 

TELEGRAMMI 


( Agenzia Stefani ) 


Roma 10. — Pietroburgo 8. — Il 
Messaggere del governo dice;che con- 
trariamente all'abitudine dell’ impe- 
ratore, attualmente a Gatschina, non 
andrà in chiesa in occasione della Pa+ 
squa, nè riceverà. 

Londra 9. — Igiornali di Cipro cri- 
ticano la nuova Costituzione. - 
Il re Cettivayo è atteso a Londra. 

Madrid 9. — Sagasta ricusa qual- 
siasi modificazione nel trattato. 

Palermo 9. — Verso le dieci Gari- 
baldi, assieme alla moglie ed al sin- 
daco, uscì in carrozza scoperta ed en- 
trò da porta S. Felice, percorse-la via 
Vittorio Emanuele e recossi a Moa- 
reale. Lungo il passaggio Je persone 
scoprivansi senza gridare. Dopo fer- 
matosi un poco nella piazza del Duo- 
mo e ringraziato a mezzo del sindaco 
la popolazione monrealese, lasciò Mon- 
reale, accompagnato sino fuori la porta 
dalle associazioni potitiche e operaie. 

Cairo 9. — L'arresto del conte La- 
vison produce in.paese viva emozione. 
Dicesi che i consoli interverranno. 

Tunisi 9. — La tribù Netoghamma, 
abitante la frontiera della Tripolita- 
nia, sì è (sottomessa.® Credesi (che ciò 
provochetà la (pacificazione | completa 
nel paese. 


Berlîno 9. — Parlasi Mei cittoli ben 
informati di un'alleanza fra la Ger- 
(TT, cet tt 


A Buenos Ayres volle rivedere la 
famiglia Aidobrandi e narrargli il caso 
sventurato, ma.i servi lo:cacciarono di 
casa con ingiurie. Confaso, ‘umiliato, 
ed appena intravedendo la causa di 
quel mal trattamento si avviò impre- 
cando, all'Utficio dei vapori. 

La sera stessa partiva per Livorno 
i) pitoscafo (Cristoforo Colombo.... Non 
era derisione della sorte ? 

A bordo incontrò. il Secondo. Seduto 
con lui sul castello di prua spese tutta 
la notte a narrargli le '8ue triste  (vi- 
cende, e quando giunse a ‘parlare de- 
gli Aldobandi, il Secondo trasse di 
tasca la Gaz3et(a di Buenos Ayres e 
lesse : 

< Ieri all' Entrerios. avveniva -uno 
scontro alia sciabola fra ì signori, Duca 
Enrico Aldobrandi è Carlo Manfredi. 
AI primo assalto il Manfredi riportò 
grave ferita. all' avambraccio, al se- 
condo assalto l' Aldobrandi ebbe dal- 
l'avversario tal colpo che gli per- 
forò l'addome. A quanto ci si assicura 
pare che l'insulto "fosse partito dal 


aio | Graal, il MOÎti, 


: di un 
> di na ts 
Tan INFINITO fia 
| Palerino 10. — Aì ritorao da Mon- 
reale Garibaldi recossi nella del 
municipio, dove fu ricevuto dalla Giun- 
ta. Indi ritirossi. Dappertuto fa ac- 
‘colto calorosamente: © Fenod 
| Roma 10, — Il capitano di vascello, 
| Van Alphen, ima diinte la divisione 
navale olandese del Mediterraneo, è 
| giunto ba; a Roma duro DE 
insegne gran Cordone n° (E) 
| Neerlandese, SH LU 
(‘Il ministro dei Paesi Bassi ha chiesto 
\ udienza al Re per sè ve ‘per il coman- 
‘ dante Van Alphen all'oggetto di pre- 
sentare a S. M. tale onorificenza... | 


Montevideo 10) Sul" incidente s0t-. 


‘to nel governo dell’Uraguay, la le- 
gazione d’Italia ebbe. una -soddisfa- 
cente conclusione. Il ministro degli 
esteri, Herrera bes, accettò le con- 
dizioni proposte dall'inviato. italiano, 
Cova, cioè: oltre la punizione dei col- 
\pevoli per opera dell’ autorità *\gindi- 
ziaria un'indennità di. 50,000 .lire a 


‘fevore deì du "RARI. che resero, 
tormenti, rina ufficiale del pre- 


sidente della Repubblica odia (der 
i 'salve|. 


tante d' Italiate uno scambio 
d'artiglieria fra le due bandiere. (o. 

Dublino 10:.,— Un.meeting: di 10,000 
persone biasimò i depniati irlandesi 
‘che votarono per la chiusura. 


Cairo 9. — Il Consiglio dei mini- 
stri ha deliberato di non accettare la 
pro posta dell' Inghilterra per la sti- 

julazione coll’ Italia di una conven- 

one fissadte le rispettive ragioni di 

vranità sulla costa sud-occidental 
del Mar rosso. : TRE 

L’ Egitto. vorrebbe limitarsi ad un 
accordo colla società privata Rubattino. 

L'agente d’Italia ha avuto istru- 
zioni per dichiarare che simile delibe- 
razione, quando pur fosse definitiva, 
non potrebbe esercitare alcuna influen- 
za sulle risoluzioni del governo ita- 
liano avente ad Assab ùma posizione 
di fatto e di diritto incontrastabile. 


Pietroburgo 16. — Gortsckakoff fu 
dispensato dal ministero degli esteri 
dietro sua domanda e in causa di sa- 
lute; conserva oltre il cancellierato la 
dignità di membro del Consiglio im- 
periale. 


Madrid 10. — La situazione a Bar- 
cellona è migliore; oggi probabilmente 
si riapriranno le fabbriche. 


Roma 10.:— È giunto il principe 
Enrico dì Germania. ) 


Madrid 10. — A Siviglia vi sono 
scioperi. 

Roma 10. — Sono destituite di fon- 
da mento le woei di mutamenti di ti- 
tolari ai posti. diplomatici di Costan- 
tinopoli e di Bucarest. 

Le riscossioni dal primo gennaio a 
tutto il 31 marzò, delt'erario, ‘supe- 
rano di 4,572,334,44 lo ‘stesso periodo 
del 1881, 


Londra 10. — Parnell, posto stama+ 
——te: ce user imme "nn 


Manfredi verso l'intera famiglia Aldo- 


brandi e che il Duca Enrico ne avesse 
assuota la difesa. Ignorasi sino ad ora 
la causa di tale luttuoso avveni- 
mento ». 


Maso sorrise tristamente, il motivo 
del duello non era ignoto a- lui.....;... 

A Ferrara accanto alla Chiesa di 
Santo Spirito erge un monastero dello 
stesso nome. Il nostro eroe che sven- 
turatamente aveva dovuto constatare 
essere la vita una « valle di lagrime » 
si chiuse in quel saero recinto il quale 
un anno dappoiì doveva anche essere 
la sua tomba. 

Gentili lettrici se a caso vi trovaste 
in quella Chiesa, rammentate che 
quelie volte ampie e sonore fecero eco 
un dì alle sue preghiere, che fecero 
eco al nome di colei che Lora riposa 
tanto lontano! 

E Katriel? Katriel divenne - moglie 
del cacigue Raimon.... 


FINE 


i 
| 
| 


Compagnia Inglese 


to STABILITA IN 


i Assiarezioni Ki, i gl rn 1 


—= [lle X Lar 
Fondo di Garanzia L. 70, | 
nr, î atasiata e 


Sprite ba PI 
n 
Assicurazioni în caso di morte, con parte= 
cipazione agli utili o senza. 
curazioni miste-dotali di. 
lizie differite; ecc. nie 1 n 
Rendite Vitalizie immediate dal 1 


per cento del capitale versato Ù 
condo le età. rx 


Buoni N. 24. 
- Dirigertsi in Ferrara al Cav. G 


Sgenzio in tito lo cità. d' i 


Mi 


| Un giovane di civile cond 
già impiegato presso una-del 
‘marie Ditte bancarie-industri 
‘sperto nella contabilità, e.nelle lù 
‘gue italiana e francese, deside: 
‘locamento, tenendo una 0 pi 
ministrazioni di possidenti 0 
zianti della nostra città. 

. «Per referenze rivolgersi al 
tore della Gazzetta. 


DA VENDERE 


Due case situate in Ferrara, 
nella Piazzetta Boccaleone N..2,.° 
tra in Via Mazzini N, 11, quest'u 
tima ha pure unita una Bottega 
N. 3 nella stessa Via. 

Rivolgersi al sig. ing. Arnaldo 
nigallia. 


) 8: ) 39 
Non più Meditine 

PEPFITTA SALUTE 

medicine, senza 


edisnte Ia deliziosa Farina 
lute Du Barry d Londra, detta: | \i 


IETALENTA AMDIO 


Î 
i 
i 


nie, tosse, asta, bronchitide, tisi (cons.), ma- 

lattie cutanee, eruzioni, melanconia, deperi 

bindrggetami 1g tutte le febbri, eatarro, le 
n 


Idi. frescheera, 0 © «na 
canza zia, e d' nerv, 
anni d’ invari abils successo. “2 
Estratto di 100,000 cure di 
si 


compresevi 
molti medici, del duca di Pluskowe di 
Brèban, ecc. 


Da lungo tempo o so da 
cattiva digestione, debolezza e vertigini, 
gran vantaggio con |’ uso della vostra 
ziosa e salutifera farina Ja Revaleata 
Non trovando quindi altro rimedio più 
di questo si miei malori. 

Notaio Pisrro Poncaappu. 
presso l'avv. Stefano Usoi, Sindaco di 

Cura N. 87 811 — Castiglion Fiorentino 
scana), 7 dicembre 1869. 

La Ravatenta da lei speditami ha pi: 
buon effelto nel mio paziente. Mi ripeto con 
distinta stima, 5 

Dott. Domenico Pascorti. 


Cora N. 78,910 — Fossombr arche) 
gt taprite 1672 


Una donna di nostra i 
anonimi sonvtra ‘torto alt, Gea> 
di sangue, debolezza per tutto il corpo |» 


— tormandogli l' appetito, 


dn Quattro volte più nutritiva che la carne, eco- 


È iero della Revalenta naturale: 


UL. 42;‘12 chil. L: 78, stessi prezzi per la 
| Revalenta el Cioecolatto in polvere. 


"Biglietti della Banca Nazioneio 
Tommaso Grossi, N. 2 Milano. 


pali farmacisti è droghieri 


i I a Ornati per fabbricati. “Condotti per acqua. 

rrtara Filippo Navarra, farma- Merry peg i aerea Deal” Gradini per sett '. Copertine da muri. 

| cista Piazza del Commercio. pila P ‘8 e mensole. a da giardino. 
‘ornimercio. Via Borgonuovo N. 40. ode Pan, tte da giardino 


mappetenza. I medici tentarono molti rimedi | 
indarno, ma dopo pochi giorni ch’ella ebbe 
preso la sua REvaLENTA spari ogni malore, ri- 
così le forze perdute. 
Giuserpe -Bossi. 


Ferrara - Via Corso PORTA RENO N. 33 - Ferrara 
La Ditta Fr.lli MAROMI e de 

Tiene deposito e vendita all' ingrosso ed ‘al dettaglio del vero 
Cemento Portland di Germania a lenta e pEOEtA presa. 


DI ASSICURAZIONI GENERALI IN BUDA-PEST 


Fondata nel 1858 
Autorizzata in Italia con RR. Decreti 


del 


Cauzione deposita ssoil Governo Italiano 
in Rendita dello Stato L. 350,000 


Capitali di Garanzia Fr. 35,859,987. 90 


La Compagnia assicura anche in 
Italia, a datare dal l'aprile contro i 


DANNI DELLA GRANDINE 


Per informazioni dirigersi all’Ispet- 
torato Generale per l’ Italia in: Firenze, 


nomizza anche 50 volte il suo prezzo in altri- 


id. Grenoble id. 
id. Casale Monferrato di 8, 2.4, 3.' qualità 


id. Ponti contro l'umidità è salsedine —’ 
Calce idraulica garantita le 


è LE "© gar (1 GI pp 
I Eseguisce qualunque ordinazione in lavori di Cemento 
| A PIACERE DEL COMMITTENTE 
| 
! 


In scatole dh di chil. L. 9,50; 1/2 chil. 
L. 4,50; 1 chi. L.8; 21,2 chil L. 19; chi. 


‘Per spedizioni inviare Vaglia postale o 


sa DU BABRY e ©. (limited), Via 


Si vende in Lutte le città presso i princi. 
RIVENDITORE 


Quadrettoni traforati e per marcia- 


piedi cilindrati e rigati. 


j. Teste di camino, 
Pavimenti 1n quadrelli di qualun- Vaschette inodore per latrine ‘in: 


que disegno e colore. maiolica con valvole di ottone e 


Cemento idr. a ‘rapida presa, ; >» 
Cemento idr. a rapida presa 
(qualità superiore)... .,. >| 4| 


ALLA STAZIONE» DI PALA Zi 
—___<È 


56 bi 59/8 DO | i Lo i 
SOCIETÀ ITALIANA rete la Miacolivetio lagioni paio a dea 
DEI CEMENTI E DELLE CALCI IDRAULICHE 13 nai pila d do aa a 
ne La ra Stuffe, Franchlin e Caloriferi. 
$ 4 attoni refratari inglesi. 
| volare rird Lonsdbar e FA, le  Tambelloni da forno e terra refrataria, Condotti a doppia ver- 
Quadro del consumo dal 1864 al 1881 ‘Prezzz della Calce © dei Cementi nice di diverse dimensioni. 
È | - Terraglie di Castellamonte. 
| | Auni fc Anni | Quintali "Gio Cucine Economiche e Fornelli di Ghisa. 
i Ira e Cemento idr. ‘a lenta presa | . >| 1180 
1864 | - 16,000 |: 1878. 1. 368,000 


111895 | 20,000 | 11874: | 
1866 | 70,000 | ‘1875 | 836,000 
| 


FARINA LATTEA H. NESTLÉ 


ALIMENTO COMPLETO PEI BAMBINI 
GRAN DIPLOMA D' ONORE — MEDAGLIA D° ORO PARIGI 1878 


1867 (}: 400001 |? 1876 
1868 72,000 1877 516,000 
1869 .|1\92,000 ‘| ‘1878 ‘|! so1.000 


tI Qi 
Calce di idr. Palazzolo. .... L.I 2 [ho 


1870 75,000 1879 | ‘829,000 Cemento idr, Portlard ..... Ad gode Medaglie CERTIFICATI NUMEROSI 
1871 86,000 1880 462,000 Cemento idr, Portland ( qual. 4 deli A , 
1872. | 229,000. | 1881 | 593,000 Superiore ) <.........1, >}.:7 |H a diverse elle primarie 


FRS 
ba, 

ESPOSIZIONE Na 

Marca di fabbrica 


La base di questo prodotto è il buon latte svizzero. 
1Àmzu[_nm14l1n41#—<@>@——@—@—@—@È——@—@—@—@—@#—121# 


LIQUORE DEPURATIVO DI PARIGLINA || {een nere ia at at re 


Per evitare le contraffazioni esigere che ogni scatola porti la firma 


% 


AUTORITÀ MEDICALI 


dell’ INVENTORE Henri Nestlé Vever ( svizzera ) 
del Professore PIO MAZZOLINI Si vende in tutte le primarie farmacie e drogherie del Regno che ten- 
Peparato ora dal figlio ERNESTO Farmacista Reale unico erede del secreto per la gono a disposizione del pubblico un libretto che raccoglie i più recenti 
bricazione ( Test.° paterno 5 Aprile 68) Gubbio (Umbria) — Brevetto del R. certificati rilasciati dalle autorità mediche italiane. 
Governo (2? Maggio 187°) — Mi lia d’ Argento dal d’ Indu- 
stria e Commercio (Marzo 1882). = = = É 


© È 
Quest’ antico e rinomato medicamento è il SOLO che ha il vanto di essere adottato 
Nelle primarie Cliviche e raccomandato da notabilità mediche per la cura radicale delle 


‘Malattie Sifilitiche della Pelle e Artriti Croniche 


Gl' illustri professori Concato, Laurenzi, Federici, berini, uzzi, 
e tant altri ne rilasciarono splendide altestazioni. (Gratis | Opu- 


scolo Documenti). 


PRIVO ASSOLUTAMENTE DI PREPARATI MERCURIALI 


Questo prodotto racehiudendo in poco veicolo molto concentrati i principii medi- 
camentosi è stato giustamente dichiarato 


DEGLI 
n PIù UTRE ES ti PIÙ ECONOMICO DEI DEPURATIVI 
Bottiglia intera L. ® e mezza. L. 5 — due bottiglie intere L. 18 ‘franche per 
id aritare reclami e dannosi equivoci si domandi compro — il LIQUORE 


RR Deaglio = Permane labor GUBBIO. OVVERO LA LEGGE 


——_-__ SULLE OPERE PUBBLICHE 
x IL LUST R A x A e ; 
con riferimento ai Codici, alle Leggi al al Decreti il mett rie LU i 
i H (rc 7 prio etere re Care ci Va rade Sag ne Tele h est.) 
Tosse, Asma, B À oa duna rd Petto Ù, coll du Ciroolari, Istruzioni, Moduli spiano store direttive 
Pillole di A. ‘armacista ni dirtrn pnl 
Sd BOLOGNA. OPERA COMPILATA 


Il favore incontrato nel pubblico da parecchi anni delle dette 


AD USO È 
4 non ‘banno bisogno di altre raccomandazioni perchè la pronta degli Ingegneri, degli Architetti dei Periti, dei Geometri, 
sca le chilo a vst è indubila 3 non Y è i le cons degli Uffici Comunali e Provinciali, delle Prefetture, delle Sotto-Prefettare, ce 
che non le suggerisca a parenti ed amici. 


i stituenti e bal- DAL 
4886 preparate con sostanzo selative ricostituenti e al- 

Ubilpio: sociali asia andate ia MIRO nea RRIO PALA È FRANCESKO BUFALINI 
deperimento dell’ organismo. Sono il miglior rimedio nelle 7os i qua- F rof i 
Reicilà Catarri polmonari, vescicolari, intestinali 5 Sas di Via A 7 L'opera formerà un volume di circa 35 fogli di stampa, ha a gngiee - 
Raffreddori; Costipazioni; Malattie bvonchiali ; Asima ; Mal di gola; duno, in 8° grande, e così di complessive pagine 560 circa. Pa is 4 uir. ha 
Tisi incipiente, ecc. ecc. | dispense di cinque fogli caduna a misura che si pubblicano, < n volume Li 

Prazzo CENT. @@-La SCATOLA. — SCONTO AI RIVENDITORI. " timato, secondo ne manifestano il desiderio gli Associati. A chi la riceve a 
Deposito in Bologna alle farm. Zarri, Veratti e alli Stab, Clemente Bonavia, Bernaroli e Gandini spense sarà spedita, coll’ ultima, la coperta del volume, 

FERRARA — Farmacia Navarra — FERRARA 


È pubblicata la prima dispensa. 
Prezzo dell’opera L. 12 


